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11 tesoretto del Comune è di 42 	orli, d le tasse salgono lo stesso 
Le spiegazioni sul bilancio: nessun errore di calcolo, ma nuovi criteri di contabilità. Spuntano12 milioni per la manutenzione 

di SAVERIO MIGIIARI 

IL TESORETTO c'è ed è di 42 
milioni di curo. La cattiva notizia 
è che, di questo enorme avanzo di 
bilancio 2012 del Comune, non si 
potrà usare neanche una piccola 
parte per ripianare il buco da 17 
milioni di curo del prossimo bi-
lancio. La buona notizia, invece, 
è che quasi 12 milioni di questo 
malloppo saranno utilizzabili da 
Palazzo d' ACCU rs io per sistemare 
strade, buche, marciapiedi, aiuo- 

i soldi avanzati saranno 
utilizzati per riparare 
strade e marciapiedi 

le, aree verdi e tutto quello che at-
tiene alla manutenzione straordi-
naria della città e agli investimen-
ti. Un'iniezione di risorse che «fa 
bene alla città e soprattutto che 
mira alla crescita», ha sottolineato 
ieri la vicesindaco Silvia Gianni-
ni, che assieme ai suoi dirigenti di 
riferimento ha presentato il bilan-
cio consuntivo dell'anno passato, 

UN RENDICONTO calcolato 
con principi fiscali tutti nuovi, 
che infatti fanno schizzare in alto 
la cifra dell'avanzo se paragonata 
agli anni precedenti, anche se si 
tratta di un aumento virtuale. 

uesto aumento — precisano i 
tecnici — non significa affatto 
che l'anno scorso sia stato appron-
tato un bilancio di previsione 
troppo prudente». E le cifre lo di-
mostrano: «Le entrate previste di 
parte corrente superano solo di 
17mila £1/170 il budget di 537 m io- 

ni — precisa la Giannini, sgom-
brando così il campo dalle polemi-
che—, il margine di errore è stato 
dello 0,003%». Una precisione 
millimetrica dei tecnici comuna-
li, quindi. E allora da dove viene 
fuori quella cifra di 48 milioni di 
curo di avanzo? 
Una faccenda molto tecnica, ma 
che qualcuno a palazzo ha sintetiz-
zato così: «Siamo passati dall'ave-
re una gobba di residui passivi a 
una pancia di fondi vincolati». 
Soldi che si spostano da una parte 
all'altra, ma senza cambiare nella 
sostanza. Tradotto: il vero avanzo 
spen.dibile, solo per gli investi-
menti, ha la stessa dimensione de-
gli altri anni. Anche perché, per 

riequilibrare questo aumento di 
avanzo, il Comune deve aumenta-
re gli accantonamenti a garanzia 
delle entrate (18 milioni circa). 

IL CAMBIO di principi contabi-
li modifica completamente anche 
il calcolo della Tarsu e delle mul-
te. Nel 2011 erano 68 milioni di 
curo le risorse ricavate dalla Tar-
su. A queste si aggiungeva una 
previsione di quasi 12 milioni di 
curo di cosiddette 'entrale di dub-
bia esigibilità': sono tasse che il 
Comune non è sicuro di riscuote-
re. Nel 2012 risultano essere 78 i 
milioni di eu ro ricavati dalla Tar-
su, ma in questo caso non c'è divi-
sione tra riscossioni reali e solo 

previste. Quindi in realtà l'aumen-
to di 10 milioni di euro è solo vir-
tuale. Stessa cosa si può dire delle 
multe, passate da 23 a 37 milioni 
dal 2011 ai 2012. Ma è sbagliato 
parlare di un aumento di 14 milio-
ni di curo, perché anche in questo 
caso non si distingue più tra am-
mende realmente riscosse e, inve-
ce, quelle di dubbia esigibilità. 

LA GIORNATA di ieri, tutta de- 
dicata allo studio del bilancio con- 
suntivo del 2012, non ha però la- 

i M U 
L'aumento dell'aliquota 
per ora è rimandato 
ma non escluso 

sciato spazio a ragionamenti sul 
prossimo bilancio. La nota più do-
lente continua a essere quella 
dell'Imu, il cui aumento per ora è 
rimandato, ma che anche ieri non 
è stato escluso dalla vicesindaco 
Silvia Giannini. «Basterebbe che 
lo stato non ci facesse pagare 
l'Imu sui nostri immobili — spie-
ga la Giannini   che recupere-
remmo 7 milioni dal 2011 e 7 dal 
2012, così non sarebbe necessario 
aumentare l'aliquota», 11 disavan-
zo di bilancio continua a essere di 
17 milioni di curo quindi, anche a 
causa del costante taglio dei trasfe-
rimenti statali al Comune. «Negli 
ultimi tre anni spiega l'assesso-
re al Bilancio Silvia Giannini — i 
trasferimenti sono diminuiti di 
120 milioni di curo». Una voragi-
ne che il Comune non sa come ri-
pianare. Per ora, quindi, rimane 
in piedi l'ipotesi di un aumento 
dell'aliquota Imu da 0,04 a 0,05%. 
Una mazzata da 120 curo a fami-
glia. 
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milioni di euro che 
ancora mancano al 
Comune per poter 
evitare L'aumento 
dell'imu prima casa 

Milioni ricavati dalla 
Tarsu nel 2012. Ma più di 
10 milioni derivano da 
tasse che non saranno 
probabilmente riscosse 
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«Chi ha di più 
deve pagare di più» 
«QUESTO è il momento dei sacrifici: la cin-
ghia la dobbiamo tirare tutti insieme. Ma, so-
prattutto perché siamo un'amministrazione 
di centrosinistra, ritengo sia corretto ragiona-
re per individuare soluzioni in cui chi ha di 
più paga qualcosa in più o chi ha di più inizia 
a pagare qualcosa». Se fosse vero, la svolta sa-
rebbe epocale. Il Pd, per bocca del suo capo-
gruppo in consiglio Francesco tritelli, non. 
esclude l'ipotesi di applicare le tariffe alle scuo-
le materne comunali. Un'eresia, fino a qual-
che tempo fa, ma che ora pare l'unica soluzio-
ne perché « crisi e disagi pesino il meno possi-
bile sulle famiglie e chi ha di meno», La mag-
gioranza «ha iniziato con vicesindaco e giunta 
un percorso comune all'interno del quale ra-
gioneremo su tutte le soluzioni possibili per al-
leviare l'impatto di una situazione difficile». 
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BILANCIO Da sinistra, Capussimati, Bovini, Giannini e Bigi alla conferenza stampa a Palazzo dAccursio 

DANILO GRUM ICGILI 
AVEVA DETTO: «SOPRATTUTTO IN TEMPI 
DIFFICILI CI DEVONO ESSERE 
PAREGGI, NON AVANZI DI BILANCIO» 

CAMBIO ,‘U, VERTICE 
L'ASSESSORE COMUNALE ALLA CASA, 
MALAGOLI, SOSTITUISCE GIACOMO VENTURI 
A CAPO DELL'AMA, AGENZIA PER L'AFFITTO 

TIZIANA FERRARI (UNINDUSTRIA 
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L  TA DATO PROVA ASCOLTAR 
PARTEC PEREMO IN M O 
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DO 

DERE NE A FAVOREE ICE CONTRO E O 	DDI E AAM 
DO LE L HEE GUI DA DEL PROGRAMMA E APPROVA 
DO RESPONSABILE M LAVORI CELLA CAMERA» 
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